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A = SI          B = IN PARTE          C = NO          D= NON VERIFICATO                                                    
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IL SÈ E 
L’ALTRO 

- Il bambino sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze            
   e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato.            
- Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare,            
    confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini.              
- Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia            
   della comunità e del territorio,e le mette a confronto con altre.            

CORPO  
IN 

MOVIMENTO 
 

- Il bambino vive pienamente la propria corporeità ne percepisce il potenziale comunicativo            
   ed espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione            
   della giornata a scuola.            
- il bambino sviluppa le capacità di progettare e attuare le più efficaci strategie motorie,            
  riconoscendo le differenze sessuali e adottando pratiche corrette di cura di sé di igiene e di              
  sana alimentazione.            
- Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali  e motori , li applica nei giochi            
   Individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi.            

 
IMMAGINI 

SUONI 
ECOLORI  

- Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che            
   il linguaggio del corpo consente.            
- Inventa storie sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e le altre             
  attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative, esplora            
   le potenzialità offerte dalle tecnologie.          
- Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di      
  Animazione…), sviluppa interesse per l’ascolto della musica.  

DISCORSI  
E 

 PAROLE 

- Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole            
   e discorsi, fa ipotesi sui significati.            
- Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni e sentimenti,argomentazioni attraverso il             
  linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative.            
- Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa            
  il linguaggio per progettare attività e per definire regole.            

LA 
CONOSCENZA 
DEL MONDO 

- Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica             
  alcune proprietà confronta e valuta quantità; e utilizza simboli per registrarli; esegue             
  misurazioni usando strumenti alla sua portata.             
- Osserva con attenzione, il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni             
 naturali, accorgendosi di loro cambiamenti.            

 - Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando i concetti topologici.            
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ISTITUTO COMPRENSIVO " SCICLI CENTRALE" 

a.s. 2013-2014 

SCHEDA DI RILEVAZIONE DEI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES) 

SCUOLA PRIMARIA 

Classe________ Sezione _______ 

DATI INFORMATIVI SULLA CLASSE 

Numero totale alunni ______  di cui:     

 

TIPOLOGIA BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE (BES) N. 

I   Fascia:  alunni con disabilità  (L. 104/92)  

II  Fascia: alunni con disturbi evolutivi specifici  (DSA,  ADHD, Borderline cognitivo, Altro)  

III Fascia: alunni con svantaggio socio-economico, linguistico e/o culturale  

Per gli allievi di III Fascia, con svantaggio socio-economico, linguistico e 
culturale, senza diagnosi specialistica, si suggerisce la compilazione della 
griglia osservativa riportata a pag. 3 

Descrizione dei casi BES III Fascia: 

Alunno/a Tipi di BES III Fascia Modalità di intervento 
   
   
   
   
   
   
   
Legenda BES III Fascia 

1. carenze affettive-relazionali            6. difficoltà di apprendimento 
2. disagio economico                          7. alunni stranieri non italofoni 
3. disagio sociale                                 8. altro ____________ (specificare) 
4. divario culturale                                   
5. divario linguistico                             
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Legenda modalità di intervento 

a) a classe intera                                 e) attività di recupero 
b) a piccolo gruppo                             f) tutoring 
c) individualmente                               g) percorso personalizzato 
d) attività di potenziamento                h) altro ____________ (specificare) 

 

TABELLA RIASSUNTIVA 

Tipologia BES 

I II III 

   
 

Numero totale alunni con BES 

 

 
 

% sul totale della classe 

 

 
 

 

 

Data ______________                                         Firma docente coordinatore 

       ____________________________ 
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GRIGLIA OSSERVATIVA 
per  ALLIEVI CON BES “III FASCIA”  

alunni con svantaggio socio-economico, linguistico e/o 
culturale 

Osservazione 
degli INSEGNANTI 

 

Eventuale osservazione
di altri operatori, 

(es. educatori, ove presenti) 

Manifesta difficoltà di lettura/scrittura 2     1     0     9  2     1     0     9 

Manifesta difficoltà di espressione orale 2     1     0     9  2     1     0     9 

Manifesta difficoltà logico/matematiche 2     1     0     9  2     1     0     9 

Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole 2     1     0     9  2     1     0     9 

Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le 
spiegazioni 2     1     0     9  2     1     0     9 

Non svolge regolarmente i compiti a casa 2     1     0     9  2     1     0     9 

Non esegue le consegne che gli vengono proposte in 
classe 2     1     0     9  2     1     0     9 

Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne 
proposte 

2     1     0     9  2     1     0     9 

Fa domande non pertinenti all’insegnante/educatore 2     1     0     9  2     1     0     9 

Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, 
ecc.) 

2     1     0     9  2     1     0     9 

Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante 2     1     0     9  2     1     0     9 

Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco 2     1     0     9  2     1     0     9 

Si fa distrarre dai compagni 2     1     0     9  2     1     0     9 

Manifesta timidezza 2     1     0     9  2     1     0     9 

Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche 2     1     0     9  2     1     0     9 

Viene escluso dai compagni dalle attività di gioco 2     1     0     9  2     1     0     9 

Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche 2     1     0     9  2     1     0     9 

Tende ad autoescludersi dalle attività di gioco/ricreative 2     1     0     9  2     1     0     9 

Non porta a scuola i materiali necessari alle attività 
scolastiche 

2     1     0     9  2     1     0     9 

Ha scarsa cura dei materiali per le attività scolastiche  2     1     0     9  2     1     0     9 

Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità 2     1     0     9  2     1     0     9 

LEGENDA 

0 L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità 

1 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità  lievi o occasionali 

2 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate 

9 L’elemento descritto non solo non mette in evidenza problematicità, ma rappresenta un “punto di forza” dell’allievo, su cui fare 
leva nell’intervento 



SCHEDA DI RILEVAZIONE  

ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI [BES] 

SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 

 

Scuola Secondaria di 1° Grado dell’Istituto Comprensivo “Scicli Centrale” 

CLASSE ______  SEZ. _____ 

 

DATI DELLA CLASSE:   totale alunni n. _____;  con disabilità n. _____; DSA n._____; 

con BES n. _______;  con cittadinanza non italiana n. ______. 

 

DESCRIZIONE DEI CASI DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE 

ALUNNO/A  TIPO DI BES  MODALITA’ D’INTERVENTO 
     
     
   
   
   
   
 

Legenda BES (specificare se in possesso della certificazione o se segnalato dal C.d.C.) 

1. Carenze affettivo‐relazionali     
2. Disagio economico 
3. Disagio sociale 
4. Divario culturale 
5. Divario linguistico 
6. Disturbo evolutivo specifico di apprendimento 
7. DSA con diagnosi specialistica 
8. Disturbo da deficit di attenzione e iperattività [ADHD] 
9. Stranieri 
10. Altro (specificare) 

Legenda Modalità d’Intervento 

a) Attività di recupero: a piccolo gruppo, individualmente, tutoring. 
b) Percorso personalizzato. 
c) Altro (specificare).            Firma Docente Coordinatore 

______________________ 

Scicli, lì ____________ 



 INDICATORI  VALUTATIVI  DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI NEGLI ALUNNI BES

FREQUENZA
1°

quadrimestre
2°

quadrimestre

Assidua

Regolare

Saltuaria

Molto discontinua

SOCIALIZZAZIONE
1°

quadrimestre
2°

quadrimestre

CR Sa  relazionarsi  sia con i compagni sia con gli insegnanti.

R Ha qualche difficoltà ad integrarsi nella classe e tende a preferire il piccolo
gruppo.

PR Ha difficoltà d’integrazione sia con i compagni sia con gli insegnanti.

COMPORTAMENTO
1°

quadrimestre
2°

quadrimestre

CR E’ disponibile con gli altri e rispetta le regole scolastiche e civili.

R Non sempre rispetta le regole scolastiche e civili.

PR Si oppone al rispetto delle regole scolastiche e civili.

INTERESSE E IMPEGNO
1°

quadrimestre
2°

quadrimestre

CR Evidenzia interesse per alcune attività didattico-educative e manifesta un
impegno quasi costante.

R Evidenzia poco interesse per le attività didattico-educative e manifesta un
impegno saltuario.

PR Non evidenzia interesse ed impegno per le attività didattico-educative.

 CR=  OBIETTIVO COMPLETAMENTE RAGGIUNTO           R=   OBIETTIVO RAGGIUNTO          PR=  OBIETTIVO PARZIALMENTE  RAGGIUNTO



TABELLA QUANTIFICATORI DELLE OSSERVAZIONI SISTEMATICHE NEGLI ALUNNI BES

CONOSCENZA ABILITA’ APPLICAZIONE ANALISI SINTESI
CR

Adeguata
Non commette
errori ma incorre in
qualche lieve
imprecisione

Applica le procedure e le
conoscenze

Sa cogliere gli elementi
essenziali  degli
argomenti trattati

Sa utilizzare le conoscenze e le
procedure acquisite

R
Quasi adeguata

Commette  errori
non gravi

Applica le procedure e le
conoscenze con  qualche
imprecisione se guidato

Sa individuare  gli
elementi specifici degli
argomenti trattati,se
guidato

Sa utilizzare le conoscenze e le
procedure, se guidato

PR
Ancora

inadeguata

Commette diversi
errori e alcuni
gravi

 Applica le procedure e le
conoscenze con diversi
errori e alcuni gravi

 Sa cogliere con difficoltà
gli elementi specifici degli
argomenti trattati, se
guidato

Anche se guidato non sa utilizzare
conoscenze e procedure elementari

                                       TABELLA DELLA VALUTAZIONE ESPRESSA IN VOTI                              

              CR 7

                R 6

               PR 5

CR=  OBIETTIVO COMPLETAMENTE RAGGIUNTO
 R=   OBIETTIVO RAGGIUNTO
 PR=  OBIETTIVO PARZIALMENTE  RAGGIUNTO


